
Disagio in classe ale MEDIE 
n modo di imparare è superato 

el 2013 i giovani che han
no interrotto precocemen

te gli studi sono stati il 19,8%, su 
una media nazionale del 17%. 
Da questi dati, è nata la neces
sità di affrontare la questione 
da parte della Sovrintendenza 
agli Studi, visto che an
che La Strategia Europa 
2020 ha tra gli obiettivi 
la riduzione al di sotto 
del 10% della quota di 
abbandoni scolastici e 
formativi precoci. 
La ricerca 'Dispersio
ne scolastica e successo 
formativo in Valle d'Ao
sta', realizzata dalla dottoressa 
Francesca Bracci ha permesso 
di stendere le basi per realiz
zare un progetto più ampio, 
volto ad aumentare i l succes
so scolastico. 
«Il progetto è stato fortemen
te condiviso con la Sovrinten
denza, con una piena collabo
razione delle istituzioni scola
stiche sia per la raccolta dei da
ti sìa per la discussione dei ri
sultati. Tanto che a partire da
gli esiti di questa ricerca scatu
riranno azioni di contrasto al

la dispersione - dichiara Tere
sa Grange, professore Ordina
rio di Pedagogia Sperimentale 
dell'Università della Valle d'Ao
sta, nonché supervisore scien
tifico della ricerca (foto). R pro
getto, oltre agli attori dell'edu

cazione, ha coinvolto i 
ragazzi adolescenti del
le scuole secondarie di 
le IIgrado della regio
ne. Tra i dati più signifi
cativi è emerso che già 
nei ragazzi della scuo
la media è presente un 
disagio scolastico. 
«Il disagio che abbiamo 

rilevato è soprattutto di tipo re
lazionale. Riguarda le relazioni 
tra pari, con le famiglie o con gli 
insegnanti - sottolinea Grange. 
Per quel che riguarda le scuole 
superiori, invece, emerge che le 
scuole valdostane offrono molto 
dal punto di vista cognitivo. Le 
carenze riguardano il fatto che 
vi è uno scollamento tra quello 
che la scuola chiede e il modo 
in cui oggi i ragazzi imparano. 
Su questo bisognerà lavorare». 
- conclude Grange. 
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